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Istruzioni Generali  

Il presente allegato contiene i modelli che servono per presentare e perfezionare la Domanda e il modello di Atto di 
Impegno.  

Sono inoltre riportate le istruzioni per la corretta compilazione di tali documenti.  

Qui di seguito si forniscono alcune avvertenze di natura generale. Prima del fac-simile di ciascun modello sono fornite 
istruzioni specifiche per la compilazione, talvolta presenti anche nel corpo del fac-simile stesso tra parentesi e in corsivo 
blu. 

 Attenzione  Tutte le dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 
devono riguardare dati e informazioni valide con riferimento alla data di sottoscrizione del 
relativo documento. 

Tali dichiarazioni saranno verificate da Lazio Innova anche successivamente all’erogazione 
del contributo e in caso di fondati dubbi, così come stabilito dall’art. 71 comma 1 del D.P.R. 
445 del 28/12/2000, come modificato dall’art. 264 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, con 
applicazione, nel caso di dichiarazioni mendaci, della decadenza dai benefici e delle 
sanzioni penali, rispettivamente previste dagli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R., come 
rese più severe per effetto del citato articolo 264. 

Ogni variazione intervenuta successivamente deve essere tempestivamente comunicata a 
Lazio Innova. 

Modelli editabili 

I modelli 1 – Attestazione della Banca di avere erogato il Prestito con Provvista BEI, 2 o 3 - Dichiarazione sul requisito di 
PMI, 4 – Dichiarazione sul motivo di esclusione dall’obbligo di Polizza Catastrofale, e 5 - Dichiarazione relativa ai 
potenziali conflitti di interesse devono essere compilati dal Proponente (Editabili). 

Modelli compilati da GeCoWEB Plus 

I modelli D – Domanda e A – Atto di impegno sono compilati direttamente dalla piattaforma GeCoWEB Plus (Compilati) 
che provvede a inserire nei campi tra virgolette del modello i dati già acquisiti. 

Tali documenti elettronici (file) vanno solo sottoscritti con Firma Digitale del Legale Rappresentante del Proponente 
prima di essere caricati (upload), salvati (salva l’allegato) e quindi inviati tramite la piattaforma, che conferma l’invio 
con una PEC inviata all’indirizzo fornito. 

Attenzione Se, dopo avere scaricato (download) un file redatto secondo un modello compilato, si 
apportano delle modifiche a quanto inserito nella piattaforma GeCoWEB Plus inclusi i 
documenti caricati, la piattaforma impedisce di salvare il file e completare la procedura di 
invio, e occorre scaricare di nuovo il file aggiornato con le modifiche apportate. 

Ciò impedisce che le informazioni fornite e i documenti caricati possano essere modificati 
senza metterne a conoscenza il Legale Rappresentante del Proponente. 

1. Fase di Presentazione della Domanda 

Per presentare Domanda è necessario utilizzare la piattaforma GeCoWEB Plus che al termine della compilazione 
dell’apposito Formulario dedicato all’Avviso e del caricamento degli allegati, produce la Domanda secondo il modello 
D (Compilato) in un unico file contenente le informazioni inserite nel Formulario e l’elenco dei documenti (file) caricati 
sulla piattaforma che dovrà essere sottoscritto dal Legale Rappresentante del Proponente. 

È sempre obbligatorio caricare sulla piattaforma GeCoWEB Plus:  

• l’attestazione della Banca di avere erogato il Prestito a valere sulla Provvista BEI resa in conformità allo schema 
riportato nel modello 1 e che riporta o a cui è allegato il piano di ammortamento di tale Prestito;  

• la dichiarazione sul requisito di PMI da rendersi in conformità al Modello 2 o 3; 
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• la copia della polizza assicurativa a copertura dei danni prevista dall’art. 1, commi 101-111 della legge 213/2023 o, 
per i soggetti non tenuti, la Dichiarazione sul motivo di esclusione dall’obbligo di polizza catastrofale da rendersi in 
conformità al Modello 4.  

Tra gli allegati da caricare può esservi inoltre la dichiarazione da rendere in conformità al modello 5 - Dichiarazione 
relativa ai potenziali conflitti di interesse, nel caso di presenza delle relazioni di parentela, affinità o coniugio ivi indicate.  

I modelli da 1 a 5 (Editabili) sono resi disponibili nella Sezione “Allegati” del Formulario GeCoWEB Plus dedicato 
all’Avviso.  

2. Fase di Sottoscrizione dell’Atto di Impegno 

L’Atto di Impegno è redatto secondo il modello A (Compilato). Una PEC informa il Beneficiario che è disponibile sulla 
piattaforma GeCoWEB Plus sulla quale, prima di completare la procedura di “Invio” entro il termine previsto all’art. 7 
dell’Avviso, deve essere indicato il codice IBAN del conto corrente bancario o postale su cui bonificare il contributo e 
quindi ricaricato l’Atto di Impegno debitamente sottoscritto con Firma Digitale del Legale Rappresentante del 
Beneficiario. 

3. Firma Digitale 

Tutti i documenti devono essere sottoscritti con Firma Digitale dal Legale Rappresentante del soggetto Proponente o 
Beneficiario indicato.  

Fa eccezione la sola Attestazione della Banca di avere erogato il Prestito con Provvista BEI da rendersi secondo lo schema 
di cui al Modello 1, che deve essere sottoscritta con Firma Digitale dai rappresentanti della Banca ivi identificati. 

Attenzione ! La piattaforma GeCoWEB Plus, ove è richiesto siano caricati dei documenti con Firma 
Digitale, impedisce il caricamento di file che non abbiano i formati stabiliti per tali 
documenti. 
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Modelli Editabili 

Modello 1 – Attestazione della Banca di avere erogato il Prestito con Provvista BEI 

Fac-simile 

Programma FESR Lazio 2021- 2027  

Avviso Contributo in conto interessi su Prestiti con Provvista BEI 

ATTESTAZIONE DELLA BANCA DI AVERE EROGATO IL PRESTITO CON PROVVISTA BEI  

(su carta intestata della Banca) 

Spettabile 

(Ragione Sociale e indirizzo Impresa affidata) 

OGGETTO: Attestazione di avvenuta erogazione di un Prestito concesso sulla linea di credito della Banca Europea 
degli Investimenti (“BEI”) dedicata al Lazio denominata “2024-0733 - REGIONE LAZIO EU BLENDING II”. La Banca 
(denominazione) , con sede legale in (indirizzo), iscritta all'albo delle banche (estremi), capitale sociale Euro (importo) , 
codice fiscale (codice fiscale) e numero di iscrizione del Registro delle Imprese (estremi) (la “Banca”), in persona 
(della/del, titolo, nominativo, nata/o, luogo di nascita) e (della/del, titolo, nominativo, nata/o, luogo di nascita), 
entrambi domiciliati per la carica in (indirizzo), nelle loro rispettive qualità di (carica o assimilabile) e di (carica o 
assimilabile), con poteri di firma della Banca stessa; 

ATTESTA 

1. Che la Banca ha deliberato in data (gg/mm/aaaa) il Prestito concesso sulla linea di credito “2024-0733 - 

 REGIONE LAZIO EU BLENDING II” della BEI dedicata al Lazio a favore dell’Impresa in indirizzo e identificata dal 

 seguente codice fiscale:  
 

2. Che la Banca ha erogato1 in data (gg/mm/aaaa) l’importo di  euro 

 all’Impresa in indirizzo, a valere su tale Prestito 
 

3. Che il Prestito: 

  rientra nella quota della Provvista BEI finalizzata a sostenere progetti imprenditoriali riconducibili agli  

  
obiettivi riguardanti l’economia verde (Progetti Green) in base al Green Elegibility Checker fornito dalla BEI 
stessa;  

 

  È stato o sarà segnalato alla BEI perché possa rientrare nella quota della Provvista BEI finalizzata a  

  
sostenere Progetti Green in base ad altre specifiche fornite dalla BEI. La Banca si impegna a comunicare 
con sollecitudine gli esiti di tale segnalazione a Lazio Innova (incentivi@pec.lazioinnova.it) e all’Impresa in 
indirizzo;  

 

  Non rientra nella quota della Provvista BEI riservata ai Progetti Green. 

4. Che il Prestito prevede scadenze di rimborso predefinite ed ha durata pari o superiore a 24 mesi.  

5. Che le quote interessi dovute dall’Impresa alla Banca sull’importo ad oggi erogato sono determinate dal contratto 

(mensilmente/trimestralmente/semestralmente/altro), le relative scadenze sono indicate nel piano di 

ammortamento allegato e il tasso è pari a (indicare il tasso fisso o nel caso di tasso variabile il parametro di 

indicizzazione e lo spread). 

 
1 Nel caso di erogazioni in più tranche, indicare separatamente ciascun importo erogato e la relativa data di erogazione e quindi interessi 
e scadenze per ciascuna tranche.  
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Si informa, inoltre, che la Banca potrà comunicare a Lazio Innova, alla Regione Lazio e alla BEI informazioni sul Prestito 

e sul rimborso dello stesso, e che Lazio Innova potrà richiedere conferma alla Banca del contenuto della presente 

attestazione. 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE2 

 

  

 
2 Sottoscrivere anche gli allegati opportunamente timbrati, oppure datare e firmare digitalmente in un unico file.  
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MODELLI 2 e 3 - Dichiarazione sul requisito di PMI 

Istruzioni Specifiche e Focus sul requisito di PMI 

Attenzione  La definizione europea di PMI è piuttosto complessa, in particolare nel caso in cui l’Impresa 
dichiarante appartenga ad un gruppo o sia stata coinvolta in operazioni straordinarie quali 
fusioni o acquisizioni. 

Si consiglia di rivolgersi a Lazio Innova per l’eventuale supporto necessario. 

Relazioni rilevanti con altre Imprese e perimetro di riferimento 

Per verificare il requisito di essere una Piccola o Media Impresa (PMI) è necessario fare riferimento anche ad altre 
Imprese diverse da quella Proponente che, al momento della dichiarazione, hanno con essa “relazioni rilevanti” di varia 
natura e delle quali occorre considerare i dati (fatturato, totale dell’attivo patrimoniale e addetti, in termini di ULA) per 
la relativa verifica. 

Ferma restando la normativa applicabile riportata nell’allegato 1 al RGE (Reg. (UE) 651/2014) e le definizioni riportate 
nell’Appendice 1 all’Avviso, le “relazioni rilevanti” fra imprese sono classificate come segue: 

1. relazioni dirette fra Imprese (IMPRESE COLLEGATE direttamente): 
(i) un’Impresa detiene la maggioranza delle quote o azioni o dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra 

Impresa;  
(ii) un’Impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 

direzione o sorveglianza di un’altra Impresa; 
(iii) un’Impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra Impresa in virtù di un contratto concluso 

con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;  
(iv) un’impresa azionista o socia di un’altra Impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 

azionisti o soci dell’altra Impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 

2. Relazioni di cui al punto 1, per il tramite di una o più altre Imprese (IMPRESE COLLEGATE indirettamente, per il 
tramite di altre imprese). 

3. Relazioni di cui al punto 1 per il tramite di una persona fisica o di un gruppo di persone fisiche che agiscono di 
concerto, ove tali Imprese esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato rilevante o 
su mercati contigui. Si considerano operare sullo “stesso mercato rilevante” le Imprese che svolgono attività 
ricomprese nella stessa divisione della classificazione delle attività economiche ATECO (prime 2 cifre dopo la lettera 
che identifica la sezione). Si considerano operare su “mercati contigui” le Imprese che fatturano almeno il 25% tra 
di loro (anche una sola delle due). (IMPRESE COLLEGATE indirettamente, per il tramite di persone fisiche). 

4. Relazioni fra Imprese che non siano Collegate ai sensi dei punti precedenti, in cui un'Impresa (Impresa a monte) 
detiene, da sola o insieme a una o più Imprese Collegate, almeno il 25% del capitale o dei diritti di voto di un'altra 
Impresa (Impresa a valle).  (IMPRESE ASSOCIATE)3.  

Inoltre, ai fini della verifica della dimensione di Impresa, è necessario verificare se vi sia la presenza di Enti Pubblici che 
detengano, anche congiuntamente, una partecipazione superiore al 25% 4 : in tal caso, infatti, l’impresa non è 
classificabile come PMI.  

 
3  Non sono considerate Imprese Associate i soci che detengono  con una  partecipazione in misura pari o superiore al 25% e comunque inferiore 

alla maggioranza (in quanto altrimenti sarebbero considerate Imprese Collegate ai sensi dei punti 1 o 2) che rientrano nelle seguenti categorie:  
società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche esercitanti regolari attività di 
investimento in capitali di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate (business angels) – a condizione che il totale investito da tali 
soggetti non sia superiore a 1.250.000 euro; università o centri di ricerca senza scopo di lucro; investitori istituzionali compresi i fondi di sviluppo 
regionale; autorità locali autonome aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5 mila abitanti. La relazione di cui al punto 
1 (iii) si presume non esistente nei casi in cui tali soggetti non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione. 

4  Sono fatte salve le eccezioni indicate nella nota precedente 
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 Attenzione Il perimetro di riferimento è quello in essere alla data di presentazione della Domanda e, 
successivamente, alla data di verifica del requisito, anche se i dati da considerare possono 
riguardare il passato. 

Questo significa che in caso di operazioni societarie straordinarie (acquisizioni), si devono 
considerare i dati di bilancio delle imprese con cui si è stabilita una nuova relazione rilevante 
e non si devono considerare quelli delle Imprese con cui è invece cessata una precedente 
relazione rilevante. 

Quale dei due modelli utilizzare: 2 oppure 3 

L’Impresa che, al momento della Domanda e, successivamente, al momento della verifica del requisito, non ha alcuna 
“relazione rilevante” con altre imprese è definita Impresa Autonoma e deve compilare il modello 2, più semplice. Tale 
modello deve essere opportunamente compilato con i dati dimensionali (fatturato, attivo patrimoniale e addetti, in 
termini di ULA) della sola Impresa Proponente. 

Il modello 3 è dedicato all’Impresa che, al momento della Domanda e, successivamente, al momento della verifica del 
requisito, ha anche solo una “relazione rilevante” con altre imprese tra quelle puntualmente elencate nel primo 
paragrafo e riportate nel modello stesso (impresa che ha relazioni rilevanti con altre imprese).  

Il modello 3 deve essere opportunamente compilato con i dati dimensionali (fatturato, attivo patrimoniale e addetti, in 
termini di ULA) non solo dell’Impresa Proponente, ma anche di tutte le altre Imprese con cui ha una “relazione 
rilevante”, indicando i nominativi e i codici fiscali di tali altre Imprese e la natura della relazione. 

Il documento dopo essere stato compilato deve essere sottoscritto, prima di essere prodotto a Lazio Innova, con Firma 
Digitale dal Legale Rappresentante dell’Impresa dichiarante, indipendentemente dal modello di riferimento. 

 Attenzione  È obbligo dell’Impresa dichiarante segnalare eventuali variazioni intervenute rispetto alla 
data di rilascio delle dichiarazioni fino alla Data di Concessione del contributo. 

Dati relativi alla dimensione di Impresa  

I dati di riferimento sono quelli dell’ultimo bilancio. Tuttavia, si richiede di fornire anche i dati riferiti al penultimo 
bilancio, in quanto in caso di superamento – verso l’alto o verso il basso – dei livelli soglia dei dati dimensionali previsti 
dal RGE, tale superamento è preso in considerazione solo se mantenuto per due esercizi (ma sempre con riferimento 
alle Imprese Collegate e Associate al momento della dichiarazione o della verifica del requisito). 

Ai fini della verifica del requisito di PMI, nel caso di impresa che ha relazioni rilevanti con altre imprese, ai dati 
dimensionali dell’Impresa Proponente si aggiungono:  

1. per intero, i dati dimensionali relativi alle Imprese Collegate, direttamente e indirettamente, anche tramite 
persone fisiche (relazioni rilevanti n. 1, 2 e 3);  

2. in proporzione alla partecipazione, i dati dimensionali delle Imprese Associate (relazione rilevante n. 4), a cui 
preventivamente sommare per intero i dati delle loro Imprese Collegate (relazioni rilevanti n. 1, 2 e 3), ma non 
quelli delle loro Imprese Associate. 

Se è disponibile il bilancio consolidato, si considerano i dati in esso indicati e, pertanto, non si prendono ulteriormente 
in considerazione i dati delle imprese già rientranti nel perimetro di consolidamento utilizzato in tale bilancio.  

Fac-simile Modello 2  

Programma FESR Lazio 2021- 2027  

Avviso Contributo in conto interessi su Prestiti con Provvista BEI 

DICHIARAZIONE SULLA DIMENSIONE DI IMPRESA 
(impresa autonoma) 

Spettabile  
Lazio Innova  
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Oggetto: dichiarazione sul requisito di PMI.  

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

codice fiscale  

In qualità di Legale Rappresentante di: 

(denominazione legale) 

codice fiscale  

Nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I del RGE (Reg. (UE) N. 651/2014),  

DICHIARA 

Che l’Impresa Proponente rientra nella definizione di “IMPRESA AUTONOMA”.  

Pertanto, al fine della verifica delle dimensioni di Impresa e nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I del RGE (Reg. 
(UE) 651/2014),  

DICHIARA 

Che l’Impresa Proponente, in quanto IMPRESA AUTONOMA, ha i seguenti dati5: 

 nell’ultimo esercizio nel penultimo esercizio 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (euro) (euro) 

Totale Attivo Patrimoniale pari a: (euro) (euro) 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 

Il Legale Rappresentante 

 

Fac-simile Modello 3  

Programma FESR Lazio 2021- 2027  

Avviso Contributo in conto interessi su Prestiti con Provvista BEI 

DICHIARAZIONE SULLA DIMENSIONE DI IMPRESA 
(impresa che ha relazioni rilevanti con altre Imprese) 

Spettabile  
Lazio Innova  

Oggetto: dichiarazione sul requisito di PMI.  

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

codice fiscale  

 
5 Riportare i dati degli ultimi due bilanci o risultanti dalla dichiarazione dei redditi.  
Qualora siano intervenute successive variazioni (ad esempio in caso di fusioni, scissioni, cessioni o acquisti di aziende o rami di aziende) indicare i dati 
appropriati fornendo ogni documentazione a supporto di quanto indicato 
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In qualità di Legale Rappresentante di: 

(denominazione legale) 

codice fiscale  

Nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I del RGE (Reg. (UE) N. 651/2014),  

DICHIARA 

Che l’Impresa Proponente HA UNA O PIU’ RELAZIONI RILEVANTI AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLA DIMENSIONE DI 
IMPRESA con le Imprese / Enti pubblici / altri soggetti di seguito indicati: 

Nominativo e codice fiscale 
Impresa / Ente Pubblico / Altro Soggetto 

Descrizione della 
relazione intercorrente 

Inclusa nel 
Bilancio 

consolidato 
di: 

   

   

   

(Inserire ulteriori righe se necessario) 

Pertanto, al fine della verifica delle dimensioni di Impresa e nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I del RGE (Reg. 
(UE) n. 651/2014),  

DICHIARA 

Che le informazioni necessarie per la verifica delle dimensioni di impresa sono quelle indicate nelle seguenti tabelle: 

TABELLA 1 – Dati relativi all’Impresa Proponente6: 

 nell’ultimo esercizio nel penultimo esercizio 

Addetti pari a (ULA):  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a (euro) (euro) (euro) 

Attivo Patrimoniale pari a (euro): (euro) (euro) 

TABELLA 2 – Dati relativi alle Imprese Collegate, direttamente e indirettamente, sia per il tramite di altre Imprese che 
per il tramite di persone fisiche7:  

Impresa Quota Natura dei dati 
nell’ultimo 

esercizio 
nel penultimo 

esercizio 

1. (Denominazione e codice 
fiscale) 

(%) 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (euro) (euro) 

Attivo Patrimoniale pari a: (euro) (euro) 

 
6 Riportare i dati degli ultimi due bilanci o risultanti dalle dichiarazioni dei redditi.  
Qualora siano intervenute successive variazioni (ad esempio in caso di fusioni, scissioni, cessioni o acquisti di aziende o rami di aziende) indicare i dati 
appropriati fornendo ogni documentazione a supporto di quanto indicato. 
In caso sia disponibile il bilancio consolidato (D. Lgs. n. 127 del 9 aprile 1991), riportare i dati del bilancio consolidato e non compilare le tabelle con i 
dati relativi alle imprese consolidate. 

7 Riportare i dati degli ultimi due bilanci o risultanti dalle dichiarazioni dei redditi.  
Qualora siano intervenute successive variazioni (ad esempio in caso di fusioni, scissioni, cessioni o acquisti di aziende o rami di aziende) indicare i dati 
appropriati fornendo ogni documentazione a supporto di quanto indicato. 
Non riportare i dati delle Imprese incluse nel bilancio consolidato che comprende i dati dell’Impresa Proponente. 
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2. (Denominazione e codice 
fiscale) 

(%) 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (euro) (euro) 

Attivo Patrimoniale pari a: (euro) (euro) 

 (Inserire ulteriori righe se necessario) 

TABELLA 3 – dati relativi alle Imprese Associate (e loro Imprese Collegate) 8: 

Impresa Quota Natura dei dati 
nell’ultimo 

esercizio 
nel penultimo 

esercizio 

1. (Denominazione e codice 
fiscale) 

(%) 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (euro) (euro) 

Attivo Patrimoniale pari a: (euro) (euro) 

2. (Denominazione e codice 
fiscale) 

(%) 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (euro) (euro) 

Attivo Patrimoniale pari a: (euro) (euro) 

(Inserire ulteriori righe se necessario) 

Il Legale Rappresentante 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 

  

 
8 Si veda la nota precedente. 

29/10/2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 87 - Supplemento n. 1



 

12 

 

Modello 4 – Dichiarazione sul motivo di esclusione dall’obbligo di polizza catastrofale 

Istruzioni specifiche 

Il modello prevede le dichiarazioni da rendersi ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000 da parte del Legale 
Rappresentante del Proponente, in sede di Domanda, qualora ricorra uno dei motivi di esclusione dall’obbligo di 
stipula dei contratti assicurativi a copertura dei danni previsto dall’art. 1, commi 101-111 della legge 213/2023 (cd. 
polizza catastrofale).  

Il modello prevede che  il Proponente selezioni il caso a  lui applicabile. 

Attenzione Tale documento deve essere caricato obbligatoriamente sulla piattaforma GeCoWEB Plus 
qualora non sia caricata la copia della polizza assicurativa attestante l’adempimento 
dell’obbligo prescritto dall’art. 1, commi 101-111 della legge 213/2023. 

 
Le dichiarazioni mendaci rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 
comportano le conseguenze previste dai successivi artt. 75, vale a dire la decadenza 
dall’agevolazione e il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un 
periodo di 2 anni, e 76, vale a dire conseguenze penali rese più severe dall’art. 264 del D.L. 
19 maggio 2020 n. 34. 

Fac-simile 

Programma FESR Lazio 2021- 2027  

Avviso Contributo in conto interessi su Prestiti con Provvista BEI 

DICHIARAZIONE SUL MOTIVO DI ESCLUSIONE DALL’OBBLIGO DI POLIZZA CATASTROFALE 

Spettabile 
Lazio Innova 

Oggetto:  dichiarazione a corredo della Domanda, sul motivo di esclusione dall’obbligo di stipula dei contratti 
assicurativi a copertura dei danni previsto dall’art. 1, commi 101-111 della legge 213/2023. 

Il/La sottoscritto/a  

codice fiscale  

In qualità di Legale Rappresentante del Proponente: 

(denominazione legale) 

codice fiscale  

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che per il suddetto Proponente non ricorre l’obbligo di stipula dei contratti assicurativi a copertura dei danni previsto 
dall’art. 1, commi 101-111 della legge 213/2023 (cd. polizza catastrofale), in quanto: 

 non è iscritto né tenuto a iscriversi al Registro delle Imprese Italiano;  
  

 è  iscritto al Registro delle Imprese Italiano, ma nella sezione speciale riservata agli imprenditori agricoli  

 come definiti dall'art. 2135 del codice civile; 
  

 non utilizza nell’attività di impresa alcun bene tra quelli da iscriversi alle voci 1) (terreni e fabbricati),  

 2) (impianti e macchinari) e 3) (attrezzature industriali e commerciali) delle immobilizzazioni materiali di cui 
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all’art. 2424 (1) (B.II) del codice civile; 
  

 (altro motivo da specificare) 

Il Legale Rappresentante 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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Modello 5 – Dichiarazione relativa ai Conflitti di Interesse 

Istruzioni specifiche 

Il modello prevede le dichiarazioni da rendersi ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000 da parte del Legale 
Rappresentante del Proponente, circa l’esistenza di rapporti di parentela, affinità o coniugio che generano potenziali 
conflitti di interessi.  

La presenza di situazioni che generano potenziali conflitti di interesse non è causa di esclusione della Domanda, ma la 
loro conoscenza consente a Lazio Innova e all’amministrazione Regionale di prevenire situazioni che possono 
configurarsi come irregolarità  

Attenzione Qualora tale documento non sia allegato il Proponente, sottoscrivendo la Domanda (Modello 
D) dichiara ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 di non avere i rapporti 
di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della 
Direzione Regionale Sviluppo Economico, Attività Produttive e Ricerca e con dirigenti e 
Impiegati di Lazio Innova, con le conseguenze previste dalla legge in caso di dichiarazioni 
mendaci (decadenza dall’agevolazione e conseguenze penali). 

Fac-simile 

Programma FESR Lazio 2021- 2027  

Avviso Contributo in conto interessi su Prestiti con Provvista BEI 

DICHIARAZIONE RELATIVA AI CONFLITTI DI INTERESSE 

Spettabile  
Lazio Innova 

Oggetto: dichiarazione sui potenziali conflitti di interessi a corredo della Domanda. 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

codice fiscale  

In qualità di Legale Rappresentante del Proponente: 

(denominazione legale) 

codice fiscale  

VISTI 

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione” e ss.mm.ii., in particolare, l’art. 1, comma 9; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e ss.mm.ii.; 

- i vigenti Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione adottati dalla Giunta della Regione Lazio e da Lazio Innova; 

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, consapevole 
altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra indicato decadrà dai benefici per i quali 

la stessa dichiarazione è rilasciata 

che alla data della sottoscrizione del presente documento SUSSISTONO nei suoi confronti e, “per quanto a sua diretta 
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conoscenza”, nei confronti di altri Legali Rappresentanti dell’Impresa dichiarante, i rapporti di parentela o affinità 
entro il secondo grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Sviluppo Economico, Attività 
Produttive e Ricerca e con i dirigenti o gli impiegati di Lazio Innova di seguito indicati: 

Nome Cognome Rapporto di parentela, affinità o coniugio 

   

   

   

(inserire ulteriori righe se necessario) 

Il Legale Rappresentante 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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Modelli Compilati dalla Piattaforma GeCoWEB Plus 

Modello D - Domanda 

Istruzioni 

Il modello viene compilato direttamente da GeCoWEB Plus che provvede a inserire nei campi tra virgolette i dati già 
acquisiti, e deve essere sottoscritto dal Legale Rappresentante del Proponente. 

Attenzione Tutte le dichiarazioni sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 
con le conseguenze previste dalla legge in caso di dichiarazioni mendaci (decadenza 
dall’agevolazione e conseguenze penali). 

Fac-simile 

Programma FESR Lazio 2021- 2027  

Avviso Contributo in conto interessi su Prestiti con Provvista BEI 

DOMANDA  

Spettabile  
Lazio Innova 

Oggetto: Domanda n. identificativo GeCoWEB Plus «NPROTOCDOMANDA» del «DATAPROTOCDOMANDA» per 
l’accesso al contributo previsto dall’Avviso “Contributo in conto interessi su Prestiti con Provvista BEI”.  

Il/la sottoscritto/a «Legale_Sottoscritto», codice fiscale «Legale_CF»,  nato/a  a  «Legale_ComuneNascita» il 
«Legale_DataNascita». 

in qualità di Legale Rappresentante del Proponente «RAGIONESOCIALE» Forma Giuridica «FORMAGIURIDICA» con sede 
legale in Italia, in Via «INDIRIZZOSEDELEGALE» n° «CIVICOSEDELEGALE» Comune «COMUNESEDELEGALE», CAP 
«CAPSEDELEGALE», Provincia «PROVSEDELEGALE», iscritta al registro delle imprese di «CCIAACOMPETENTE» con il n. 
«NUMEROCAMERACOMMERCIO» C.F. «CODFISCSOGGRICH» P.IVA «PIVASOGGRICH». 

CHIEDE 

la concessione e l’erogazione del contributo previsto dall’Avviso sugli interessi relativo al Prestito a valere sulla 
Provvista BEI identificato nel Formulario «NPROTOCDOMANDA» in oggetto e nei suoi allegati 

E A TAL FINE DICHIARA 

- di aver preso visione di tutte le condizioni e le modalità indicate nell’Avviso; 

- che il progetto imprenditoriale sostenuto dal Prestito riguarda un’attività economica svolta dal Proponente nella o 
nelle Sedi Operative ubicate nel Lazio identificate nel Formulario «NPROTOCDOMANDA» e che, come stabilito 
dall’art. 66 del RDC (Reg. (UE) 2021/1060),  non riguarda una delocalizzazione di tale attività economica da uno Stato 
aderente allo Spazio Economico Europeo o una attività economica che è stata oggetto di una delocalizzazione 
avvenuta nei due anni precedenti la Data della Domanda; 

- di essere consapevole, pena revoca, che tale attività economica non deve cessare entro 3 anni a far data 
dall’erogazione del contributo, come stabilito dall’art. 65 del RDC  ; 

- di essere consapevole che, pena revoca, il Prestito non deve essere estinto prima che siano decorsi 24 mesi dalla 
sua erogazione; 

- che la documentazione allegata al Formulario è conforme all’originale; 

- di essere consapevole che l’articolo 264 comma 2, lett. a) del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 ha modificato, tra l’altro, 
gli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, prevedendo in particolare che “La dichiarazione mendace comporta, 
altresì, la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e 
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agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha adottato l'atto di decadenza” e che 
“la sanzione ordinariamente prevista dal codice penale è aumentata da un terzo alla metà”; 

- di essere consapevole che la concessione dell’agevolazione richiesta è subordinata alle risultanze dell’istruttoria 
realizzata da Lazio Innova e all’approvazione, mediante determinazione, da parte della Direzione Regionale Sviluppo 
Economico, Attività Produttive e Ricerca; 

- di essere consapevole che l’erogazione dell’agevolazione, se concessa,  è subordinata alla sottoscrizione dell’Atto di 
Impegno, alle risultanze dell’istruttoria realizzata da Lazio Innova; 

- di aver preso visione della informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 2016/679 in materia di protezione dei 
dati personali in appendice 3 all’Avviso e di averla resa nota ad ogni persona fisica i cui dati personali sono stati 
comunicati a Lazio Innova per effetto della partecipazione alla procedura amministrativa disciplinata dall’Avviso. 

E INOLTRE DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, consapevole 
altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra indicato decadrà dai benefici per i quali 

la stessa dichiarazione è rilasciata  

che il dichiarante: 

a. è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione volontaria, non è sottoposto a fallimento o, a 
partire dal 16 luglio 2022, a liquidazione giudiziale prevista dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza adottato 
in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155, non si trova in stato di liquidazione coatta o di concordato 
preventivo, né ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 110 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.,  186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 
267 e, a partire dal 16 luglio 2022, dall’art. 95 del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione 
della legge 19 ottobre 2017, n. 155; 

b. non risulta destinataria di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 94, comma 1, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, vale a dire: 

• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure al fine di agevolare l'attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 
del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice 
penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008 ; 

• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 
353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

• false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

• frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee 
del 26 luglio 1995; 

• delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine 
costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

• delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose 
o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni; 

• sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 24;  

• ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

c. non è soggetto a sanzione interdittiva di cui all’art. 9 (2) (c) e (d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad 
altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
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d. non ha reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento ad altri contributi, 
finanziamenti o agevolazioni con conseguente provvedimento di decadenza assunto nei due anni precedenti; 

e. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della Regione 
Lazio e Lazio Innova, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi nell’esercizio di poteri 
autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività di cui sia stato destinatario il 
dichiarante; 

f. osserva gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispetta le norme dell’ordinamento giuridico italiano e regionale 
in materia di: (i) disciplina sulla salute e sulla sicurezza sui luoghi di lavoro; (ii) prevenzione degli infortuni sul lavoro 
e delle malattie professionali; (iii) inserimento dei disabili; (iv) pari opportunità; (v) contrasto del lavoro irregolare e 
riposo giornaliero e settimanale e (vi) tutela dell’ambiente. In particolare, osserva l’art. 57 della Legge Regionale 28 
dicembre 2006, n. 27 e ss.mm.ii. e l’art. 4 della Legge Regionale 18 settembre 2007, n. 16 e ss.mm.ii.; 

g. che non ha richiesto o ottenuto alcun altro Aiuto o sostegno pubblico commisurato agli interessi dovuti sul Prestito. 

E INFINE DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, consapevole 
altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra indicato decadrà dai benefici per i quali 

la stessa dichiarazione è rilasciata 

che il sottoscritto Legale Rappresentante del dichiarante:  

a. non è destinatario e, “per quanto a sua diretta conoscenza”, nessuno dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3, del 
D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, è destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 94, comma 1, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

b. non ha reso e “per quanto a sua diretta conoscenza” altri Legali Rappresentanti del dichiarante non hanno reso 
dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento ad altri contributi, finanziamenti 
o agevolazioni con conseguente provvedimento di decadenza assunto nei due anni precedenti; 

c. non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 né “per quanto a sua diretta 
conoscenza” sono soggetti a tali sanzioni altri Legali Rappresentanti del dichiarante; 

d. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti e, “per quanto a sua diretta conoscenza”, nei confronti di altri Legali 
Rappresentanti del dichiarante, rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali con dirigenti o 
funzionari della Direzione Regionale Sviluppo Economico, Attività Produttive e Ricerca o dirigenti e impiegati di Lazio 
Innova oppure, in alternativa, che SUSSISTONO nei suoi confronti o, “per quanto a sua diretta conoscenza”, nei 
confronti di altri Legali Rappresentanti del dichiarante, i rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o 
coniugali con dirigenti o funzionari della Direzione Regionale Sviluppo Economico, Attività Produttive e Ricerca o con 
dirigenti o impiegati di Lazio Innova PUNTUALMENTE INDICATI NEL DOCUMENTO redatto in conformità al Modello 5 
in Allegato all’Avviso che, allegato al Formulario GeCoWEB Plus, costituisce parte integrante della presente 
dichiarazione. 

E SI IMPEGNA A 

a. rispettare tutte le condizioni e modalità previste dall’Avviso; 

b. comunicare tempestivamente a Lazio Innova qualsiasi evento intervenuto successivamente alla presentazione della 
Domanda che incida sul possesso anche di uno solo dei requisiti dichiarati ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, 
aggiornando la relativa dichiarazione;  

c. trasmettere a Lazio Innova entro i 10 giorni successivi alla richiesta, le informazioni previste dalla Disciplina Antimafia 
nel caso di contributo concesso pari o superiore a 150.000 euro;  

d. trasmettere a Lazio Innova, in caso di concessione del contributo, l’Atto di Impegno regolarmente sottoscritto entro 
i termini previsti dall’articolo 6 dell’Avviso;  
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e. consentire controlli e accertamenti che Lazio Innova, la Regione Lazio e i competenti organismi statali e dell’Unione 
Europea riterranno più opportuni in ordine ai dati dichiarati e al fine di verificare le condizioni per la concessione e 
il mantenimento dell’agevolazione; 

f. rendere nota l’informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati 
personali in appendice 3 all’Avviso, ad ogni persona fisica i cui dati personali saranno comunicati a Lazio Innova per 
effetto della partecipazione alla procedura amministrativa disciplinata dall’Avviso. 

«Legale_Sottoscritto» 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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Modello A – Atto di Impegno  

Istruzioni specifiche 

Il modello viene compilato direttamente dalla piattaforma GeCoWEB Plus in conformità al seguente fac-simile. La 
piattaforma provvede a inserire nei campi tra virgolette i dati già acquisiti o risultanti all’esito della procedura.   

L’Atto di Impegno deve essere trasmesso a Lazio Innova entro 15 giorni da quando è messo a disposizione del 
Beneficiario debitamente sottoscritto dal suo Legale Rappresentante previa indicazione sulla Piattaforma GeCoWEB 
Plus degli estremi del conto corrente bancario o postale intestato al Beneficiario su cui erogare il contributo mediante 
bonifico. 

Attenzione L’Atto di Impegno deve essere inviato debitamente sottoscritto entro i termini indicati 
nell’articolo 6 dell’Avviso e corredato della documentazione ivi prevista. 

 
Fac-simile 

Programma FESR Lazio 2021- 2027  

Avviso Contributo in conto interessi su Prestiti con Provvista BEI 

ATTO DI IMPEGNO  

Il sottoscritto, nella sua qualità di Legale Rappresentante di «Richiedente_Attuale.RAGIONESOCIALE», con sede legale 
in «Richiedente_Attuale.INDIRIZZO», «Richiedente_Attuale.CIVICO», «Richiedente_Attuale.CAP»,  
«Richiedente_Attuale.COMUNE», («Richiedente_Attuale.PROVINCIA»), P. IVA n. «Richiedente_Attuale.PARTITAIVA», 
Codice Fiscale n. «Richiedente_Attuale.CODICEFISCALE» e iscrizione al registro delle imprese n. 
«Richiedente_Attuale.NUMEROCAMERACOMMERCI»”  

(di seguito “Beneficiario”) proponente l’operazione denominata «TITOLO_PROGETTO» identificata dal Formulario 
GeCoWEB Plus numero «Domanda.NUMEROPROTOCOLLO» e oggetto della Domanda inviata il 
«Domanda.DATAPRENOTAZIONE»  sull’ Avviso “Contributo in conto interessi su Prestiti con Provvista BEI” a valere sul 
PR FESR 2021-2027 di cui alla Det. n. «n.DET AVV» del «Data.DETAVV » e concesso con la Det. n. «n.DET CONC» del 
«Data.DETCONC» – CUP «Domanda.CODICECUP» - COR «COR» 

PREMESSO CHE 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021 (RDC), stabilisce le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di 
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e 
le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e 
allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 stabilisce le 
disposizioni relative al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione; 

- con Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 la Commissione Europea ha approvato il Programma Regionale PR 
Lazio FESR 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" (CCI 
2021IT16RFPR008), dapprima modificato con Decisione C (2023) 5956 final del 30 agosto 2023 e poi con Decisione 
C(2024) 6747 final del 26 settembre 2024; 

- l’Obiettivo Specifico 1.3 “- Rafforzare la crescita e la competitività delle PMI” prevede tra l’altro di soddisfare le 
esigenze finanziarie più diffuse delle PMI, tra cui quelle per investimenti, prevalentemente mediante forme di 
sostegno tramite strumenti finanziari o comunque non esclusivamente tramite sovvenzioni a fondo perduto; 

- la BEI, che nello svolgimento dei suoi compiti, facilita il finanziamento di programmi di investimento congiuntamente 
con gli interventi dei fondi strutturali e degli altri strumenti finanziari dell'Unione in un processo noto come 
"blending" (combinazione), ha istituito la Linea di credito “2024-0733 - REGIONE LAZIO EU BLENDING II” pari a 120 
milioni di euro da assegnare a Banche operanti sul territorio regionale, al fine di erogare almeno 240 milioni di euro 
di prestiti alle PMI e mid cap del Lazio, avvalendosi per la differenza di risorse proprie; 
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- la Regione Lazio con la D.G.R. del 27 marzo 2025 n. 178 ha disposto che gli istituti di credito che potranno accedere 
alla linea di credito in argomento siano individuati attraverso procedura competitiva a cura di Lazio Innova ed ha 
deliberato di destinare 10 milioni di euro, a valere sulle risorse dell’O.S. 1.3, all’erogazione di un contributo a favore 
delle PMI beneficiarie di Prestiti erogati a valere sulla Provvista BEI,  finalizzato all’abbattimento degli interessi 
relativi ai suddetti prestiti; 

- tale procedura competitiva è stata disciplinata mediante un apposito Avviso pubblico approvato con Determinazione 
n. G11070 del 1° settembre 2025, pubblicata sul B.U.R.L. n. 72 del 2 settembre 2025, e gli intermediari finanziari 
selezionati all’esito di tale procedura competitiva hanno sottoscritto i relativi contratti con la BEI; 

- la Regione Lazio, da ultimo con la D.G.R. 28 aprile 2026, n. 266 ha integrato il suddetto importo di 10 milioni di euro 
con 5,55 milioni di euro destinati con la DGR 412/2025 in attuazione del Programma Operativo di interventi per il 
biennio 2025-2026 di cui alla L.R. del 14 aprile 2025, n. 4,  da riservare esclusivamente alla concessione di contributi 
in conto interessi per le PMI dell’indotto del settore automotive del Lazio e ha stabilito la misura del contributo in 
conto interessi; 

- l’Avviso “Contributo in conto interessi su Prestiti con Provvista BEI”, approvato con la Det. «n.DET AVV» del 
«Data.DETAVV » e pubblicato sul BUR Lazio «n.BURLAVV» del «Data.BURLAVV », definisce le condizioni per la 
concessione e l’erogazione del contributo in conto interessi stabilito dalla D.G.R. 28 aprile 2026, n. 266; 

- in data «Domanda.DATAPRENOTAZIONE» il Beneficiario ha presentato Domanda di contributo sull’Avviso Pubblico 
“Contributo in conto interessi su Prestiti con Provvista BEI” contraddistinta dal numero identificativo 
«Domanda.NUMEROPROTOCOLLO»; 

- con la Det. «n.DETCONC» del «Data.DETCONC » pubblicata sul BUR Lazio «n.BURLCONC» del «Data.BURLCONC» 
(Data di Concessione) il Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico, Attività Produttive e Ricerca, ha 
preso atto degli esiti dell’istruttoria effettuata da Lazio Innova e ha approvato gli elenchi delle Domande ammesse  
e finanziabili e del relativo contributo concesso in conto interessi; 

- la Domanda identificata nelle premesse con il Formulario GeCoWEB Plus «Domanda.NUMEROPROTOCOLLO», è 
stata ammessa e finanziabile per il contributo indicato in allegato al presente Atto di Impegno. 

Tanto premesso e considerato, il Beneficiario prende atto e si impegna nei confronti della Regione Lazio e nei confronti 
di Lazio Innova a rispettare quanto riportato negli articoli di seguito indicati. 

Art. 1 
MODALITÀ 

Con la sottoscrizione e il perfezionamento del presente Atto di Impegno da parte del Beneficiario, lo stesso prende atto 
che Lazio Innova erogherà il contributo concesso secondo le modalità previste dall’Avviso e dal presente Atto di 
Impegno. 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario dichiara di essere consapevole delle condizioni che 
regolano la concessione del contributo e degli obblighi assunti, nonché delle responsabilità civili e penali derivanti da 
dichiarazioni mendaci, da inadempienze o irregolarità e dalla violazione delle condizioni poste dal presente Atto di 
Impegno e nell’Avviso. 

Art. 2 
OGGETTO DELLE ATTIVITÀ 

Il presente Atto di Impegno è sottoscritto al fine di dare attuazione a quanto previsto con Determinazione «n.DETCONC» 
del «Data.DETCONC » pubblicato sul BUR Lazio «n.BURLCONC» del «Data.BURLCONC» (Data di Concessione), relativo 
alla Domanda contraddistinta dal numero identificativo GeCoWEB «Domanda.NUMEROPROTOCOLLO» sull’Avviso 
“Contributo in conto interessi su Prestiti con Provvista BEI”. 

A tal fine: 
a. il presente Atto di Impegno è sottoposto alla condizione risolutiva dell’esito dell’informativa antimafia ai sensi del 

D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e che, pertanto, lo stesso si risolverà ove tale verifica non abbia dato esito positivo 
(art. 92, comma 3, D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159); 
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b. le premesse, l’individuazione del Beneficiario e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente Atto di 
Impegno; 

c. le parole nel testo con la lettera maiuscola e in grassetto sono definite nell'Appendice 1 all’Avviso e salvo quando 
espressamente previsto dal contesto, i termini e le espressioni utilizzati al plurale comprendono anche il singolare e 
viceversa. 

Art. 3 
IMPEGNI DEL BENEFICIARIO 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno, il Beneficiario si impegna espressamente a: 

a. aggiornare le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 qualora un qualsiasi evento intervenuto 
successivamente alla sottoscrizione dell’Atto di Impegno fino alla data di erogazione del contributo renda obsolete 
le dichiarazioni rese in precedenza incidendo sul possesso anche di un solo requisito dichiarato ai sensi del medesimo 
D.P.R.; 

b. non estinguere anticipatamente il Prestito prima che siano decorsi 24 mesi dalla data di erogazione. Le altre 
variazioni del piano di ammortamento o delle modalità di rimborso del Prestito non comportano, di per sé, la revoca 
o la rideterminazione del contributo concesso; 

c.  non cessare l’attività agevolata entro 3 anni dalla data dall’erogazione del contributo, come stabilito dall’art. 65 
del RDC; 

d. non sostenere con il Prestito un’operazione di delocalizzazione dell’attività imprenditoriale agevolata al di fuori del 
territorio della regione Lazio, in coerenza con quanto stabilito all’art. 66 del RDC; 

e. non ottenere altri Aiuti o sostegni pubblici commisurati agli interessi dovuti sul Prestito; 

f. conservare presso i propri uffici, in originale o o in formato equivalente idoneo a garantirne autenticità e integrità, 
tutta la documentazione tecnica, amministrativa e contabile relativa alla realizzazione dell’operazione agevolata, 
compresa quella inviata in copia a Lazio Innova, per 6 anni a partire dall’anno in cui è stato erogato il saldo del 
contributo; 

g. consentire e favorire lo svolgimento delle ispezioni, dei sopralluoghi e dei controlli disposti da Lazio Innova, dalla 
Regione Lazio e dai competenti organismi statali o europei al fine di verificare le condizioni per il mantenimento 
dell’agevolazione; 

h. accettare gli obblighi previsti dalla Disciplina Trasparenza, vale a dire: 

• accettare la pubblicazione, elettronica o in altra forma, dei propri dati identificativi (codice fiscale e nominativo o 
ragione sociale), dell’importo del contributo concesso ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013;  

• effettuare la descrizione sintetica dell’operazione agevolata, richiesta dall’art. 27 del D. Lgs. 33/2013, mediante 
un link all‘indirizzo internet fornito dal Beneficiario in sede di richiesta. Lazio Innova è comunque autorizzata a 
pubblicare la descrizione sintetica dell’operazione agevolata come inserita dal Beneficiario a tal fine nel 
Formulario GeCoWEB Plus; 

• informare il pubblico sul sostegno ottenuto dal FESR ai sensi degli artt. 49, 50 e dell’allegato IX del RDC 
adeguandosi alle Linee Guida per i Beneficiari in materia di informazione e pubblicità, ed in particolare, entro 3 
mesi dalla data di Invio dell’Atto di Impegno e fino all’ultima erogazione:  
­ fornire sul proprio sito web, laddove esistente, una breve descrizione del progetto imprenditoriale sostenuto 

dal Prestito, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il contributo ricevuto attraverso l’apposizione 
del logo del logo del Programma FESR Lazio 2021-2027  e dei loghi dei finanziatori (UE, Stato e Regione); 

­ collocare almeno un poster con le informazioni sul progetto imprenditoriale sostenuto dal Prestito (formato 
minimo A3), che indichi il sostegno finanziario attraverso l’apposizione del logo del Programma FESR Lazio 
2021-2027 e dei loghi dei finanziatori (UE, Stato e Regione), in un luogo facilmente visibile al pubblico, come 
l'area d'ingresso della Sede Operativa in cui si svolge l’attività imprenditoriale sostenuta dal Prestito;  

i. rispettare i principi orizzontali di cui all’art. 9 del RDC, vale a dire:  

• i diritti fondamentali e la conformità alla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 

• la parità tra uomini e donne, l’integrazione di genere e l’integrazione della prospettiva di genere; 
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• la prevenzione di qualsiasi discriminazione fondata su genere, origine razziale o etnica, religione o convinzioni 
personali, disabilità, età o orientamento sessuale;  

• la promozione dello sviluppo sostenibile di cui all’articolo 11 TFUE, tenendo conto degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile delle Nazioni Unite dell’accordo di Parigi e del principio di non arrecare un danno significativo 
all’ambiente (Principio DNSH); 

j. fornire qualsiasi informazione richiesta per verificare e valutare l’efficienza e l’efficacia dell’intervento pubblico 
disciplinato dall’Avviso, anche successivamente alla erogazione del contributo, e presentare le proprie esperienze 
nel corso di eventi (cd. Pitching o give back session) organizzati da Lazio Innova o dalla Regione Lazio per la 
promozione e divulgazione delle attività riguardanti il Programma FESR Lazio 2021-2027; 

k. restituire l’eventuale contributo indebitamente fruito maggiorato degli interessi applicabili, oltre a risarcire ogni 
eventuale danno che dovesse prodursi alla Regione o a Lazio Innova a causa di Irregolarità. 

La violazione degli obblighi sopra elencati può comportare, nella misura in cui integri una delle fattispecie previste 
dell’art. 7, gli effetti previsti dal medesimo articolo. 

Art. 4 
MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario è consapevole che l’erogazione del contributo 
spettante verrà effettuata da Lazio Innova, mediante bonifico bancario, sul conto bancario o postale intestato al 
Beneficiario indicato in allegato qualora non siano verificate le cause di decadenza del contributo concesso previste 
all’art. 7. 

Lazio Innova procederà alle necessarie verifiche di natura amministrativa, anche mediante sopralluogo e riservandosi la 
facoltà di richiedere qualsiasi ulteriore informazione e documentazione necessaria. In particolare, Lazio Innova verifica 
il mantenimento del possesso dei requisiti di ammissibilità con le modalità e le conseguenze descritte all’articolo 10 
dell’Avviso. 

Qualora non si verifichino cause di decadenza del contributo concesso, Lazio Innova provvede all’erogazione di quanto 
dovuto, dando comunicazione degli estremi del pagamento al Beneficiario, entro 80 giorni dall’invio dell’Atto di 
Impegno e fermo restando quanto previsto all’art. 74 (1) (b) del RDC. 

Prima di procedere all’erogazione Lazio Innova verifica: 
­ la regolarità contributiva del Beneficiario tramite consultazione della banca dati “Durc On Line”. In caso di DURC 

irregolare al momento dell’erogazione si applica la compensazione prevista dall’art. 31, comma 3, del D.L. 21 giugno 
2013, n. 69 convertito, con modificazioni, in Legge 9 agosto 2013, n. 98, e successivamente modificato dall’art. 4 
comma 5 della Legge 16 maggio 2014 n. 78; 

­ nel caso di erogazioni di importo superiore a 5.000,00 euro, se il Beneficiario è inadempiente all'obbligo di 
versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno 
a 5.000,00. In caso affermativo Lazio Innova, ai sensi dell’art. 144 (1) del D. Lgs. 24 marzo 2025 (già art. 48-bis del 
D.P.R. 602/73) e ferme restando le eccezioni ivi previste, non procede all’erogazione e segnala la circostanza 
all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme 
iscritte a ruolo. 

Lazio Innova può svolgere periodica attività di monitoraggio sulla realizzazione dell’operazione agevolata e si riserva la 
facoltà di effettuare attività di controllo a campione sullo stato di attuazione anche attraverso sopralluoghi ispettivi. 
Può visionare in ogni momento, anche successivo all’erogazione, la documentazione originale relativa all’operazione 
agevolata. 

L’erogazione è, in ogni caso, subordinata alla sottoscrizione e alla trasmissione del presente Atto di Impegno nel rispetto 
dei termini, forme e modalità previste dall’Avviso. 

Art. 5 
DURATA ED EFFICACIA 
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Il presente Atto di Impegno ha efficacia giuridica dal momento della sua sottoscrizione con Firma Digitale da parte del 
Beneficiario e cesserà ogni effetto solo a seguito della verifica da parte di Lazio Innova della regolare ed integrale 
esecuzione degli obblighi assunti. 

Art. 6 
MODIFICHE E INTEGRAZIONI DELL’ATTO DI IMPEGNO 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario è consapevole che Lazio Innova a seguito di 
disposizioni normative si riserva di apportare modifiche e/o integrazioni al presente Atto di Impegno che dovranno 
essere espressamente sottoscritte dal Beneficiario.  

Potranno essere altresì apportate modifiche o integrazioni al presente Atto di Impegno su richiesta motivata del 
Beneficiario previa espressa autorizzazione da parte di Lazio Innova. 

Art. 7 
RINUNCIA, REVOCA E RESTITUZIONE DEL CONTRIBUTO 

Fermo restando quanto previsto in materia di decadenza dall’art. 75 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, il provvedimento 
di concessione del contributo sarà revocato o, nei casi previsti, rimodulato dalla Direzione Regionale, su proposta di 
Lazio Innova che provvederà, altresì, alla successiva formale comunicazione all’interessato, nei seguenti casi: 

a. mancato rispetto di quanto previsto in relazione al possesso, all’acquisizione e al mantenimento dei requisiti 
soggettivi previsti nell’articolo 4 dell’Avviso e nell’Appendice 2; 

b. accertamento di dichiarazioni mendaci rese dal Beneficiario ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, anche 
con riferimento ad altri contributi, finanziamenti o agevolazioni, qualora nei due anni precedenti sia stato adottato 
un conseguente provvedimento di decadenza; 

c. estinzione anticipata del Prestito prima che siano decorsi 24 mesi dalla data di erogazione del medesimo Prestito; 

d. il Beneficiario non consenta i controlli e le verifiche, o tali controlli e verifiche abbiano riscontrato l’esistenza di 
documenti irregolari, o in tutto o in parte non rispondenti al vero, o incompleti per fatti insanabili imputabili al 
Beneficiario; 

e. il Beneficiario cessi l’attività imprenditoriale agevolata entro 3 anni a far data dall’erogazione del saldo, salvo il caso 
che tale cessazione sia dovuta a fallimento non fraudolento e il caso in cui al Beneficiario subentri un altro soggetto 
in possesso dei requisiti, che assume gli obblighi tempo per tempo previsti dall’Avviso. Ove non ricorrano tali 
eccezioni, il contributo concesso o erogato è ridotto in rapporto al periodo in cui l’attività è cessata, in coerenza con 
quanto stabilito dall’art. 65 del RDC; 

f. il Beneficiario utilizzi il Prestito per la delocalizzazione dell’attività imprenditoriale agevolata al di fuori del territorio 
della regione Lazio, in coerenza con quanto stabilito all’art. 66 del RDC; 

g. si siano verificate Irregolarità, imputabili al Beneficiario e riscontrate, previo contraddittorio, da Lazio Innova o altre 
autorità preposte ai controlli. In tal caso il contributo è revocato nella misura della rettifica finanziaria applicata in 
conformità agli artt. 103 o 104 del RDC; 

h. si siano verificate altre violazioni di legge e delle norme richiamate nell’Avviso;  

i. mancato rispetto degli obblighi previsti in capo al Beneficiario dall’Avviso o dall’Atto di Impegno.  

Resta salva la facoltà della Regione Lazio di valutare ulteriori casi di revoca, nei limiti consentiti dalla normativa 
applicabile e con particolare riguardo a gravi irregolarità, nel rispetto dei principi di trasparenza, proporzionalità e parità 
di trattamento. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, rese ai sensi del DPR del 28 dicembre 2000 n. 445, oltre al provvedimento di revoca, 
conseguiranno le ulteriori misure previste dagli artt. 75 e 76 del citato DPR.  

Il provvedimento di revoca del contributo determina l’obbligo da parte del Beneficiario di restituire il contributo 
eventualmente già erogato entro 15 giorni dalla comunicazione che ne dispone la restituzione. L’importo da restituire 
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è maggiorato degli interessi calcolati applicando il tasso ufficiale di riferimento vigente alla data del provvedimento di 
revoca aumentato di 5 punti percentuali. 

In caso di mancata restituzione si provvede al recupero del credito mediante iscrizione al ruolo, ai sensi dell’art. 67 (2) 
del DPR 28 gennaio 1988, n. 43 e trovano applicazione le ulteriori disposizioni di cui all’art. 17 (6) e (7) del Codice degli 
Incentivi. 

Qualora, nel rilevamento delle predette irregolarità, siano coinvolti profili di responsabilità per danni o penale, Lazio 
Innova e Regione Lazio si riservano di esperire ogni azione nelle sedi opportune. 

Art. 8 
RINVIO  

Per tutto quanto non previsto nel presente Atto di Impegno fanno testo le disposizioni contenute nell’Avviso nonché 
alle norme contenute nel Codice degli Incentivi, nella Legge 7 agosto 1990 n. 241, nel RDC, nel De Minimis e alla 
normativa regionale e nazionale in quanto applicabili e compatibili con la natura del rapporto così istaurato. 

Il Legale Rappresentante 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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